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LA VIOLENZA CONTRO LE DONNE IN UNA PROSPETTIVA STORICA. 

CONTESTI, LINGUAGGI, POLITICHE DEL DIRITTO (SECC. XV-XXI)

Roma 27-28 novembre 2015

La Società italiana delle storiche (SIS) organizza a Roma il 27-28 novembre 2015 il convegno La 
violenza contro le donne in una prospettiva storica. Contesti, linguaggi, politiche del diritto 
(secc. XV-XXI).
L’attenzione  per  il  tema  della  violenza  e,  in  particolare,  del  femminicidio  è  alta  in  Italia: 
provvedimenti  di  ordine  pubblico  per  la  prevenzione  e  la  repressione,  attività  di  sostegno alle 
vittime  a  opera  di  associazioni  e  onlus,  indagini  delle  scienze  sociali  e  sensibilizzazione 
dell’opinione  pubblica  attraverso  i  media,  programmi  e  iniziative  destinati  alle  scuole 
contribuiscono a mantenere attuale il problema.
Tuttavia, nella odierna riflessione manca un adeguato inquadramento della violenza contro le donne 
in  una  prospettiva  di  lungo periodo  che  aiuti  a  ricostruire  quella  ‘cultura  della  violenza’ nelle 
relazioni tra i sessi che è la principale chiave interpretativa ed esplicativa dei fenomeni odierni.
La violenza contro le donne e le sue molteplici manifestazioni nel corso della storia costituiscono 
una questione centrale  nella  definizione storica dei  rapporti  tra uomini  e  donne. La SIS ha già 
affrontato  questi  temi  e  Genesis,  la  rivista  della  Società,  ha  dedicato  a  «la  violenza  maschile 
esercitata sulle donne nelle relazioni familiari-affettive» un numero monografico (2010/2: Violenza; 
indice e abstract delle curatrici M.C. Donato e L. Ferrante on line: http://www.viella.it/rivista/635). 
Restano tuttavia aperte molte domande  che solo un’analisi storica e diacronica può affrontare in 
modo pertinente.  Sappiamo, infatti,  che il  gesto violento,  elementare nella sua conformazione e 
apparentemente istintivo, non ha alcunché di naturale e astorico, bensì si inscrive in contesti sociali 
e temporali specifici che ne determinano i linguaggi, le manifestazioni, le recezioni e le discipline e 
le forme di repressione.

Invitiamo pertanto a mandare proposte di comunicazione su:

-  i  contesti  in  cui  la  violenza  si  produce,  osservando peculiarità  storiche,  apparenti  analogie  e 
sostanziali differenze che percorrono le relazioni tra i generi;
-  l’intreccio  tra normatività  dei comportamenti  di  uomini  e donne, intimidazione,  coercizione e 
ricorso alla violenza nelle relazioni private, familiari e di lavoro;
- le forme sottili, ma altrettanto efficaci e pervasive, di violenza che orientano dall’esterno i percorsi 
di vita delle donne e tendono a escluderle dalla formazione scolastica e professionale, dall’accesso 
al mondo del lavoro o dalla gestione autonoma dei propri redditi;
- le forme di controllo esercitate sul corpo;
- l’impatto delle manifestazioni di violenza contro le donne su figli e figlie e, in generale, sulla 
generazione più giovane.
-  i  linguaggi  adottati  dai  soggetti  violenti  per  esprimere  tale  propria violenza,  dalle  vittime per 
iscriverla  nel  proprio  vissuto,  dalle  comunità  e  dalle  istituzioni  per  accoglierla/respingerla;  le 
politiche  di  prevenzione  e  repressione  adottate  da  queste  ultime  per  regolarne  i  confini  di 
legittimità.

http://www.viella.it/rivista/635


Le  proposte  di  comunicazione devono  pervenire  alla  Segreteria  della  SIS 
(segreteria@societadellestoriche.it,  con  oggetto  Convegno  violenza) entro  il  15  maggio p.v.  e 
devono contenere il titolo, un abstract (di massimo 500 parole) e un breve curriculum vitae del/la 
proponente. Entro il 31 maggio il comitato organizzatore renderà note le proposte selezionate.

Il Convegno sarà pubblicizzato attraverso la stampa e altri media. È prevista la pubblicazione dei 
contributi in una pubblicazione scientifica provvista di ISBN. L’organizzazione non potrà sostenere 
le spese di viaggio e di ospitalità dei/lle partecipanti.
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